
 

 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
DIREZIONE GENERALE ATTIVITA’ TERRITORIALI 

 DIVISIONE    II – Affari generali e giuridici 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il DPCM del 5 dicembre 2013, n.158, “Regolamento di organizzazione del Ministero dello 

Sviluppo Economico” che, all’articolo 2, individua la struttura del Segretario generale e gli uffici di 

livello dirigenziale generale in cui si articola l’organizzazione del Ministero dello Sviluppo 

Economico; 

CONSIDERATO che le strutture di primo livello del Ministero dello Sviluppo Economico sono 

rappresentate dal Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro, dal Segretario 

generale e dalle Direzioni generali; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 febbraio 2014, registrato dalla 

Corte dei Conti il giorno 13 successivo, con il quale ai sensi dell’art.19, commi 4 e 5 bis, decreto 

legislativo n.165 del 30 marzo 2001, è stato conferito a Pietro Celi l’incarico dirigenziale di livello 

generale di Direttore della Direzione Generale per le attività territoriali; 

VISTO il decreto ministeriale 24 febbraio 2017 “Individuazione degli uffici dirigenziali di livello 

non generale”;  

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n.196, “Legge di contabilità e finanza pubblica” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per quanto dispone in materia di competenze e 

responsabilità dirigenziali; 

VISTA la legge 12 novembre 2010, n.187, concernente “misure urgenti in materia di sicurezza”; 

VISTE la legge 7 agosto 2012 n. 135, di conversione del decreto  legge del 6 luglio 2012 n. 95, in 

particolare l’art. 6, commi 10, 11 e 12, concernente le “Disposizioni urgenti per la revisione della 

spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale 

delle imprese del settore bancario”, e la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato Ispettorato generale del bilancio, concernente le indicazioni per la 

predisposizione del “piano finanziario dei pagamenti” (c.d. cronoprogramma); 

VISTO il d.lgs del 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. denominato “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, concernente la revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 e del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi della legge 7 agosto 2015, 

n. 124, art. 7, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche;  

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e Bilancio Pluriennale per il triennio 2018-2020; 

VISTO  il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 9 gennaio 2018, con il quale 

vengono assegnate le risorse finanziarie ai Centri di Responsabilità del Ministero medesimo; 

CONSIDERATO che la Direzione Generale per le Attività Territoriali è stata incaricata dal 
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Ministero della Giustizia (D.M. 25 febbraio 2016, n. 46, G.U. n. 81 del 7/4/2016, dal titolo 

“Regolamento recante disciplina delle modalità e delle procedure per lo svolgimento dell'esame di 

Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione forense e per la valutazione delle prove scritte 

e orali)”, di effettuare il monitoraggio dello spettro radioelettrico con schermatura delle frequenze 

della telefonia cellulare e dei collegamenti wi-fi nei locali adibiti allo svolgimento delle prove 

d’esame per il concorso di avvocato, al fine di evitare che i candidati che partecipano al concorso, 

attingano informazioni che possano invalidare le prove in parola; 

VISTA la relazione predisposta dal funzionario tecnico di questa Direzione Generale in data 20 

marzo 2018, prot. n. 53607 del 23 marzo 2018, nella quale sono stati descritti sia i dettagli tecnici 

sia le motivazioni con le quali viene rappresentata la necessità di provvedere all’acquisto di un 

numero congruo di apparati di tipo jammer di elevata potenza RF da dislocare nei 27 siti indicati 

dalle Presidenze delle Corti d’Appello come sedi per l’esame di Avvocato, in modo da integrare la 

dotazione degli Ispettorati Territoriali coinvolti da tale attività e assicurare la schermatura totale 

delle frequenze sopra menzionate, come richiesto dal Ministero della Giustizia; 

CONSIDERATO che, nell’ottica globale di procedere agli acquisti in sede centrale, tale spesa 

costituisce per la Direzione Generale un investimento di particolare importanza, allo scopo di 

meglio razionalizzare le risorse finanziarie assegnate in bilancio sul capitolo 7624, destinato alle 

spese per “l’acquisizione ed installazione di impianti tecnici, di accessori e strumenti di misura per 

i servizi radioelettrici nonché per l’acquisto di stazioni mobili di radiomisura e radiomonitoraggio 

per il controllo delle emissioni radioelettriche”, sul quale tale spesa andrà imputata; 

CONSIDERATO che i dispositivi in questione, essendo privi della marcatura CE, non possono 

essere commercializzati e venduti all’interno della UE e il loro uso è consentito solo per scopi 

militari legati alla sicurezza o in uso a strutture tecniche governative, come il Ministero dello 

Sviluppo Economico, che svolge compiti istituzionali di gestione e controllo dello spettro 

radioelettrico e sono pertanto di difficile reperibilità; 

CONSIDERATO che la schermatura totale deve essere realizzata secondo un progetto tecnico 

teorico definito che trovi pratica corrispondenza nella realtà, grazie alla perfetta conoscenza delle 

caratteristiche tecniche delle apparecchiature utilizzate, che per tale ragione devono essere simili 

nelle prestazioni, intercambiabili nella schermatura radioelettrica e compatibili con i dispositivi già 

in uso di bassa e media potenza, con risposta alle regolazioni delle prestazioni di base uniformi e in 

grado di garantire la perfetta delimitazione delle aree di interferenza; 

CONSIDERATO che tali dispositivi di bassa e media potenza RF, acquistati nell’esercizio 

finanziario passato e in quello in corso, di difficile reperibilità sul mercato per i motivi sopracitati, 

hanno soddisfatto pienamente le esigenze di questa Direzione Generale, sia per quanto riguarda le 

prestazioni tecniche, sia per quanto riguarda la congruità del prezzo offerto, e che la società Selint 

Srl si è rivelata particolarmente affidabile, disponibile e pronta nell’accogliere le esigenze che si 

sono manifestate durante lo svolgimento del contratto; 

VERIFICATO che anche gli strumenti in argomento, di elevata potenza RF, di recente produzione, 

sono presenti sulla piattaforma MePA e offerti dalla  Società  Selint Srl con sede a  Roma, via del 

Fontanile Anagnino 50/52; 

VISTA la determina a contrarre n. 60025 del 4 aprile 2018, con la quale il Direttore Generale 

approva e autorizza l’avvio della procedura per l’emissione di un Ordine Diretto, tramite MePA, 

alla suddetta società, per l’acquisto di n. 54 dispositivi atti a interdire i sistemi di 
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radiocomunicazione elettronica pubblici TANGREAT mod TG-101A65G e nomina RUP la dott.ssa 

Carmela Smargiassi e imputa la relativa spesa sul capitolo 7624; 

VISTO l’ordine diretto di acquisto n. 4257822 del 4 aprile 2018 effettuato tramite MePA, per 

l’importo di € 35.100,00 (trentacinquemilacento/00) cui aggiungere l’IVA al 22% di € 

7.722,00,00 (settemilasettecentoventidue/00), per  un importo complessivo di € 42.822,00 

(quarantaduemilaottocentoventidue/00); 
VISTA la garanzia definitiva versata con polizza fideiussoria n. 380690445, stabilita nella misura 

ridotta del 5% dell’importo complessivo offerto per la fornitura di cui trattasi, ai sensi degli art. 93 e 

103 del d.lgs. 50/2016, in quanto alla Società è stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi 

delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 

certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000;  

VISTO  il CIG n. 74359915E4 assegnato dall’ANAC per questa procedura; 

VISTE le dichiarazioni sostitutive rese dalla Società concernenti il possesso dei requisiti di cui 

all’art. 80 del d.lgs. 50/2016, verificate sul sito dell’ANAC; 

VISTO  il DURC n. INAIL_ 9769107;  

VISTO il PASSOE n. 2667-9430-6314-1449 rilasciato dall’ANAC alla Società, che ha consentito 

di effettuare la verifica dei requisiti, di cui al citato art. 80; 

VISTI  i certificati del Casellario Giudiziale n. 2483623, 2483624, 2483625, 2483626 rilasciati il 5 

aprile 2018 dal Ministero della Giustizia;  

VISTA la richiesta del nulla osta antimafia inoltrata tramite l’ANAC alla Prefettura competente; 

 

 

DECRETA 

 

ARTICOLO 1 – Si approva la procedura tramite OdA sul MePA concernente l’acquisto di n. 54 

dispositivi atti a interdire i sistemi di radiocomunicazione elettronica pubblici TANGREAT mod 

TG-101A65G; 

 

ARTICOLO 2 - Si impegna la somma di € 35.100,00 (trentacinquemilacento/00) cui 

aggiungere l’IVA al 22% di € 7.722,00,00 (settemilasettecentoventidue/00), per  un importo 

complessivo di € 42.822,00 (quarantaduemilaottocentoventidue/00), sul capitolo 7624 del 

Bilancio del Ministero dello sviluppo economico – Direzione Generale per le attività territoriali per 

l’e.f. 2018, a favore della società Selint Srl con sede a Roma, via del Fontanile Anagnino 50/52. 

 

 

 

 

         IL DIRETTORE GENERALE 

             Pietro Celi 
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